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I JDISOOKSI 
DELL ĴQÎ OHÌSIAMFRIN 

l ì ' : 

Nella discussipae del pMgettò 
dLlegge per ^ì^fdihamento fo
rcale; ròhóv:iimi^ìn^'Ì^^iMto 
del collegio ;diiPieve dì,Cadore^ 
nelle sedute 'W&a Càmera, 31' 
genteio elfebbraio, svolse coiig 
siderazioni-importantissime cKe 
crediarno utile riportare, trattati" 
.dosi di un argomento ohe tocca 
COSÌ davvicino grinteressi delle 

j . . . 

venete proyinoie. 
Incominciamo per oggi da 

non per pochi individui, ma per più 
iBigliaia di cittadini. Egli è naturale 
che taf siifatti difiiti tengano cortìe alla 
loro esistenza. 

Il prìcpp regno italico ha fatto ogni 
possibile per menomare qiiesti diritti 
d'uso, airogpto più che altro di sra-' 
dicare in quegitabitaati le idee e l'af
fetto, per Il passato goprao del̂  r«i-

ica veneta. Il Goyerno austriaco, 
tétìùt? pi^ hìi'ientata la stessa cdsai' 
Qoali ne sonori risultati? Vi' farenò 
dei confiiUi, delle lott?, anzi dirò dei 
cppibattimeati, con tantiÌ:;morti e fé-
riti d'ambe le parti, da; essere ,aj])uon 
diritto paragonati a fatti d'armi. 

Non ò già che quegli abitanti sieno 

^ ^ - ^ • ^ 

I 

quantoiaisse l'onorevole depu^. ingOYornabili, tott'altro;:imgUop^pa|ta 
tato suirart. 2S concernente y,'^'^^MA|;||feMe.troy^« In quelle 
v^ii^P' j • j'^^ii- j r ; ^ ^'-Iregioni noti% commettono mai "foctj, aDolizione dei, diritti d uso sui . * „, û ^ ' - , ...>,i..: .v*; f .* . _ ^ ; Mie case stanno aperte di giorno e di 

volta fatto non lo li può îacìlmente 
ritirare.' , •^m - • . 

Tanto i'DJQor. ministro che il rela
tore hauno îarla^o di compensi. Io ho! 
detto d,a pirima.j.che non pareva che> 
fossero edotti della Speciale xondizione 
di cose esistébteitr^go là regione ài-' 
pina, e cheiiiscompensi di ciii pàflaao 
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LA, LEGGE SULLA PÌESCA 
:xrn>«.»w*^V^S5rt!*fc?«?a2SÈfflH 

I •• 

Gli atti del Parlamento 

itWIAaTe'Tsi quadruplicare leVcifre 
ap^^esse daij^jjatistiche, 11| ministro 

i 
fecano u' cMe che : i f f » delle barche ita-
fS^Ì"^*^^'^^^"P^*^^l^SpeS debba ya^^ 

terreni.vbos ohi • •' r-iisMgsm notte, ma in questi casi si trattava di 
^ lo ho domandato la parola solamente I conservare i mezzi di esistenza. Era 
penhè mi pare che la CoiaÌBissionò " - - . . 
né 11 Mm'stero sieno edotti di una spe
cialê , condizione di cossiche esìste 
nelle nostre località. 

Si tfatta'BittJita qnella zona alpina 

più disperazionea.che.Jerezza, 
Io stesio, per talune località, l'anno 

ècor^^bvétt! ricon'eî àl'iaiims^ 
rinternó all'oggetto di òiìenere una 
particolare indulgenza sji .questo prò 

fetto di queste disposizioni, coirono pe-ipiecte •perchòWsl sì sono -evitati pe
ricolo di trovarsi"in CTitìê  condizione. Lioràbilì avveifientì e spargim^^trdi 

(sangue.- : . . ., , ^^ 
' • * - a h ' ' • . * « • • - R . - C / . . I ' 

I ' ' Io.non so, ripeto, sa la Commissione 
diritti dì abuso, ma non è dàpper- sia edotta di questo stato di cose, Je 
tutto cosi. ' jperciò:̂ ini permetto pregare il Ministèro 

Vi son:0,delle località dovefii diritti e la CòriMission^ stMsrdPfreriderlo 
d'.nsò̂ 'Soiiò' l'unica proprietà, l'unica | in geria considerazióne, perché un ar-
risorSa; iljffiifliòdo d'esistenza, e ciò lìcolô ^̂ ^̂  legge è pWrfatto, ed uiià̂  

non possono essere sufficienti. Senza 
entrare in lunghe spiega2Ìpni,,Io,,pro-
vorp. con un esempiô  ' 

motta la regìon?|ÌÌigcaiÌp^!dgle 
case sono dì legno, a per un dliit® 
di uso che hanno da tempi ìmmeino-
rabitì, ricostruiscono le loro casa col: 
legname dei ; boschi fra cuì̂ ^̂ vivono, 
lìanò essrdetbanì del comune o de
manio deilo Stato. 
: Óra, domando io, se \iene tofta 

questo diritto di nso, cerne faranno a 
ricostruirò jelor%abitazioni ? Per quanti 
compensrVogliano dare, il Ministero % 
la Commisnooe, gioveranno allo scopo? 
Quelle buone e patriottiche popolazioni 
non è la prima.volta che si fanno sen-̂  
iì0 OgnJquaholt̂ jSi volltro riformare 
'p^r qualche motiva queiti lorp^ ì̂yilL 
ricorrono ad un poco confortante di
lemma e dicono: per noi^^re d'un 

liralto ovTcrotdi fame fflff^^ddo, è 
>la stessa cosa. 
•' \ Io domandjyjpnqae che^ prenda 
:%.quèsta speciale condizione, affinchè 
noa accada che tutte Quelle popolazioni 
iieno un giorno costrette ad emigrare 
p^. non avere modo di vivere.; ^ 

{continua) 

e delle Hô  
_ ^ _ , ba l t e l«a 
<̂ nipgg]£,, quelle della 
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GiUDlZIÌRIA 

ponpjonjppse fra le armi proibite dalla 
legge, ie la ipro lama superarIa,m)SDr% 
lelgale, ê siàiSo porìaté fuòri dell'èsér-̂  
cizip della professione alla quale si ri
feriscono. Perciò Mevio che ama molto 

I - ^ ^ 

i contadini, :li,.pregherebba a volersi. In questi giorni di nniversale tripu
dio? nei quali S. M. Ruzante T vienp 1 mutìire di u^tnet^,^.pfir aĉ ^̂ ^ 
tra npiipotrfcbbesi giudicare siccome J volta in vòlta se h JMIÌÌCÌ^CÌLQ sì 
maRftàrizà di rg^etto verso la Regale, trovano avere in saccoccia, non vada. 
Maestà, quello rffoccuperà ilpian ter-Voltrpfi 10 centimetri di; lama; ed in̂  
reDo del giornale coU^ristiistorift. dei ogni modo, usino ! !a\|)rjudenza dì.p-
procedimenti penali. jjdnrsi â ĉasà per la vjrpià bre^^ 

Lungi da ̂ e simile iaSa; sé la miatgper ragioùè'del 'lóro mestiere; fasserq 
appendice potesse adombrare anche louiMCostrettì ad usare un' còrtellaccio di itf 
tanamente cna mancanza di tal f̂ tto, l.centimelri di lama;,e sopra tutto non, 
10 mi; ^ugurp che,neî unp la degnine'* si lascino sadarredauii.b^on biochiere; 
meflo,dìcvuao sguardo, perchè'per tal*;, di VÌQO ad entrale con queU'arnóie|| 
modo fatto avvertito di un peccato che'una osteria. In caso diverso, potrèbló 
non erèidte éòmmessô  m'abjì|a, una ! darsi che l'avessero a fare colia béne-
lezibe, e dovete conw»ire, mSlo se-( merita arrna la quale si sentirebbe ia 
^ "̂̂ ..Per l'avvenire. ,; . |dovere di arrestarli, igìndtó^^ 

Ciò premessogli in argomentô  ;nlrli, il carceriofe di castodirli per un 
Nel 7 del coWeiitè • ̂ niesè veimeràipaio dì mesi, a farla corta, 

distrusse al DòMfo''FM^̂ ^ qaattro| La terza causa era di furto. Ray.... 
causp̂  due àtìlfo q̂ îV P̂ f mendicità , Leonardo,.era imputato di furto di nna 
e porto d'armi jcpibite, e che la fini- ieopo,̂ ta di lana delja l̂pre di lire 5, 
rono, com'60jaturaìè, nella coodaniia! perpetrato nel 3 gennaio dell'anno cor-
dei prevenuti ad alcuni giorni di car^rente heMòcale della Caserma dì San 

' \ 

iMaziorie ed il testo del progeno uiii,.,„: , iK'nnn » i;,>,ìfs~j"" 
imo presentato dal miDÌslro Si agri- Hffi n̂l̂ ÔO» ^ quella dei 
coltura e commercio per fissare lai i"'„'"']!,'• j„ii„ », , 
norme ed ^ii»vèdimenli più acconci ^ M ^ S ^ v W ^ ^ ^ f e ì 
aa agevolare e plilofèrnMncréiSétìtd ^ S t » = ^ ^ ' f ? 4 ' 1 ^ ^ ^̂  

^ P ^ • ^ . , „, • ,̂  ' :iscatori, qiielle di TosoanàuriSì t^t-
W S ^ ' ^ i S ^ r c S S "^"^ '^^ pespatori, e_yia di seguito: 
C ^ l a l ^ é s S a ' ^ S S nitide ! ̂ «^I^ffllJ^=^f^S*M:^!!??f g | | 

««ll,m,Hggpgli, attinti ad ̂ a l t r e l s o t p ^ B f i ^ l i j - i t ( a r M l ° m 
g?PB,:àlPffiJlg!-?,.!fflov^ l^!\,;snl 8 1/pescatori :d,iie:riviere nostre, etfe.'Da 
.coDdimni finora poco note di questa j prospetto annesso al progetto di lécge 
imperantissima,industria.,, . * « . N l ^ i l i ù . mm»i.:̂ ^^^^^^ 

S *r̂ , '*'?^fe H . '^''"r®"®^ Difficile sarebbe ̂  sapere quale e 
b842chilometrr %• solcata nella ^ sua ,.q„anto sia il. frutta dei lavori d̂i que-
panoivsuperiore da fiumi importanti ; j^j solerti ìiiÉlni di fe; SisMna 
^^^njlM^*^»* «er sem^entL e dei j ottnt^nl^^ 
m-^uf«Hnati i;M}im ad alimenta™ .^énto'imiriitimÒ^liiKlflS :̂ r̂ cava:. 
,P"^P*^«,.Ma popolazione.Jestirmk,quasi?-5,000.000 &ilogrammi d̂  
1. secondi a Tornire la materia prima,'-n,,,™ ,aiiitntn 9 miiinni « mo,,A^i 
nflr indnitrìa B npi- l'arte ' " j P'HB,|IWMav%'PW^^^ per maustria e per i arie. i,re oltre 1 ionnj. la oiceola Chiosala 
: Quasi 30,000 pescatori itaUàM^'sé-},oltffiÌ%ovenrMÌevainiSS^ 
condo là statistiche coltivano la pesca ? chió,:::,;.radana 6;7Ó0',OèÒ' chilogrammi 
sulle ; coste ed-in allo ìnare con 40,21,9,; di pesce all'anDtpirrMóre ài 3 38000̂ ^̂  
|sarche,.deU? ai^llJ7ft.,adopf-ate.m due cifre si può'ar-
?^ W e e, p ^ a r̂ Merp, qugstorra»̂  ^gomen||5:e del restQ. : 
mero di barche pero deve essere mfe-ì Conviene pure mettere io conto IR 
riore al vero sebbene sia offerto dalle ; 48 tonnare sparse lungo le nostre 
staiistiohe' officiali, dappoiché sleCcifre spif|gìéi continentali ed insulari'che 
parzìali,„chftJo compongono mostrano.j.danno TàVòrò a 3000 plrsohe e met-

,é%.!l.^0W'*§S%Ì|Mtt^4yRfeiS»9fe in, commercio IS.OOOStonni al-' 
mi: ^^^ ^ «^ J?SIBÉ|-e :5 , hen f ag|.^^npa in Sjcife,.,̂ 2S,000 in : Sardegna, 
glori cifre 1 importanza de a pesca., JB! che fra tutte danno un nrofitto nn-
Néiirm N̂ i)òn t^pésfcàtM^dte 
luschV SODÒ 500, a il .Compartiment̂ ,̂ ^ > Le Mici^'tlirSfMir compiono ^ 
^mantt:mo di Napoli ed' una part̂  di ...rassegna delle nostre pòlche mMtìke-
quéllp. di Casl̂ la]naì;ĝ ,̂ Ofitai?p.̂ 400̂ ^̂ ^̂  m^ 
.barche e 12000 pescalon,oltre,.30p0; di Comacchio souo la sede di un'in-
âddetti a la pesCa del corallo. Lincme;-.,Austria metà mar tt ma, metà fluTia'e 
stawchianto ^ anche per Ancon̂  e b : Idi stagno. Nei mesi dì febbraio, 

'•i 

cere. 
La secotda però deve valere d'at-

I ^ ? " ' - - _ lA L 

Bortolomìo. Rav;i;.̂  è' un giovane di 
circa 25 cinni, a dirla tra noi: quell'ig!i 

Tìso ai nostri contadini, perocché fa ielicissimo giovane venira al dibatti, 
giudicato che k cosi deUe RONCOLE ade- ; meptô sbUpiiià colori pui#:jaeri. A 2& 
perate ceh'esercizio del loro mestiere/; anni egli'è di già un ladro matrico-

I r - . -• ' : . -

> 

lato; però un ladro assai imprudente, 
lassai sfortunato, nelle sue impr,ese, 
P^iyilìè forse una sola volta-che là; 
Pulizia non fosse li pronta, ad agcùan-
tarlo, e che non iscpniasse là colpa 
con più mesi di carcere. Così, a mìg 
credere, si spiegaiio le tante condanne 
^^^m.^^^^ «^l'a pretura, .ê îtî  
tribunale. 

L _ 

L â̂ lima rubàriàfSnmessa però, 
'cHcccfé sì possa dire delie preced|iniy, 
non aveva altro movente che la fame.̂  
: Usoî pdali'Osp^d^dì!, debolissimo di 
salute, senza lavoro, e forse, impossì-' 
bilitàto, ad un lavoro qualsiasi, ebbe 
l'audacia dì entrare nel cprtile della 
igaserma dì S: Bprtolomio, ClP^isre' 
i i é^fe ^̂ ® P'J'^^^ al piano supe-'̂  
riore del locale, di salirvi, e di rubare 
in una camSra la coperta di lana dél̂  
valore d'fllre 8; e quin(li,̂ di discen-̂  
dere e tornare^ f ei^te»|K«to<ÌÈ«rf 
ly^^^sse commessala più bella azione 
^el inondo. 
F Naturalmente in nna certa via della 
città trovò subito chi l'acqui^pie s\Ì: 
meschinìssìmo prezzo di lir̂ f̂» 

"Come fosse scoperto e Joàcia arrffl 
stato pio'importa-fu scoperto e ba
sta, e gi'indizii pìùelòquemi lo chia
mavano reo, Egii-̂ però tagliò cbrtp, 
ĵQon permise né â ^ ê ?ĥ  il dibatti• 

aepip fosse continuato, e confessò il 
déiitto. 

'•i j 
j ' 

• l ' I . .V .^:-^^i.i\-

Questa confessioi4e, che.pjup, .for^e,'vanotti, un p ^ gii si avvlcina-
significdt'Vell'immeglioranfento mor ; rono cli!eclèodò|U dell'uva. Là si ri-
ra'le che la severità della pena fu im-' fiuiò; e ìu eoa:pianse d^l,rifiuto; ^ao 
.polente ad ottenere, la ragione delUei quattro sĉ ^̂ |venlò al popr̂ ^̂ Ĝ ^̂  
furto, la infelice ^?!ate del 8|y,,;;^|j-of^^ pesante; che Io 
pjp|P|Jp|^Ìcquenti attenuanti che 
'tèffiìì8ronolà(^ndanna deìl'im^ non sì perdette d'ani-
a solhdS'mesì di carcere. j'mp, e rialzatoli, trasse di saccoccia 

Da uUimo si trat'ò di un delitto di j nn,̂ [)|cpfìlo còlilo e si dispose aÌ|if^ 
fcrimentOî Ŝpilo scanno dell'accusatoifendersi^a tnlto!costo. . ^ ^ 
sedeva: un certo M. deltp f^uareitó di I i.^uàttro'imf^uritì se là'diedero a 

^•1 

, v . . 
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^i^'i^iWiVil/ 
ti Abanp. Il fatto era avvenuto, mente-1 gambe, e la cosa pareva finita, 
meno, che nel 10 ottobre l'ifÒ, FfNìntanto il Garofòlin/èra raggiunto 
la ragione del 4uDgbissimp processo,Ida suo flgUp e dà*iim:tQ|;|o,J Î quale 
fihp spije prima il ferimento in dannolnon ricordoììl^itìcmier' 

Giunto sulla piazza d'Abano, sìvidè 
"•01 cuovo con un suo com-

4, 

-' 

"" 

;; di N.Guoiolin villico di Tctrép;|à^ 
l̂èva non dovesse essere clié un fpi- _ 
sodio, 0 meglio, la ficaie della brlitalpagoo, il Favart̂ tto armato di bastone. 
Jstpria ayvepiita nella cotte del 10 ot- - • • - - -̂  
,|oJìre 1 SXft-pnssp là pî zz% di Abano, 
|^M|r jma giunta assomigliaci aà'un 

E '̂qui, malgrado le diligenti ricer
che del Tribunale, non sì vemìê aiPàt)0 
di nulla, the vi slĝ  avvenuta una rissa. 

aìmìiidi rapipa. AggìunKltìe V^- che questa rissa^àia stata pròvocSa! 
g|g!*l,^«dìuncnsitó^ 
affatto nel giudicare là; natura della ! incognita. Fu invece pur,troppo certo 
ferita riportata dal Natale Gìrofoìin» e f che il povero N. Garofoììn a'ebbe il 
che fu :pcessario ìnvocsrè ràpbèlioi naso rotto dà : un colpo dì bastone 
.riftiift Uonui, ^ÉA^.. Akii^ ..„.„. TT̂ «̂ In&atogWfl Favaretto; 

E'xo nel suo esseniìale illeraajel 
quarto dibattimento del giorno 1 ftb-
.braio. 

11 Favaretto fa condannato a i mesi 
di carcere. '̂̂  MEYI6. 

della faccJlà iiàica della ncstra UM 
versjlà. Approvati' i (atii l'accusa fu 
liWtata a quella di leggero ferimento. 

Nella notte dei 10 oitcbre 1870, il 
contadino N. Garofolin condnceva a 
Padova un iilM^lì'iiva per un oste di 
Wrtello. Giunto in Abano, quattro eio-
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marzo ed aptUi, i pesci , , p ^ | ^ ^ w 
cano di venire nelle acque^|ì|o8sime 
alle tefe vènete, e ti perVétigoiib per 
vìe artificialmente o nàturàlSèn'e pren 
paWè; nòl'à stagione estiva qflhdò 
voglìoffò -̂moire; dagli stàijni troyana 
chiusa l'uscìia è rimaogono prigixìnieri 
in luoghi dove sono più tardi agèvòl: 
mente pescali; Klvalli da pesca noò 
ŝ DO altro che tratti dì lavane e sono 
173 lungo ìriìttòraló veneto delle quali 
65 nella sola laguna dì Venezia; dannò 
Ivoro a 1000 pescatori e 
2,000,000 chilngrammi dì pesce 
all'arino per4|6BO,000 lire. Presso a 
Comacchio le valli da pésca sonò pefk̂  
fezionate e sono famose per !e angui-le 
823,000 chili^A,pera\trl pesci 800,000 
chil.;jl prodpUo, lordo di iSO mila 
lire che ne trae' il comune è ìdsuffi
ciente alle spese, il che persuade do-, 
versi affidare quella pesca airindustria' 
pri^ia.'ffltre valli simili : sono quelle 
dì Mescla pi'èssoà^^Kerrara. • 

Nell'intèrno della pènisbla il :Ui3:o di 
VESSÒ (Gapitanàta).produce 2,a00,000 
chilogrammi dì.pesce,-all'aDno,,.qlellì'' 
di Lesina, Bajso e Sarpì 211,^00 i^uelj^ 
dìLicola, Fusaro, Maremorto, Averno 
e Lucrino off ono occupazione a 500 
pescatori. In Sardegna lo sit̂ goò dì' 
Santa Gìlla, e qnelìi di Sassu e j i : 
Cabras dunno 800,000 ehil 'dUpeM 
all'anno., i l , mar> picpoilo eli Taninto 
offre un'industria speciale che è quella 
della piscicoltura dei molluschi a 10;ÒM 
persone òhe vi sono impiegate, menM 
il gòveroo ne ritrae per dìdtio di pesce 
cnfennuo profitto di 58,000 jirf/ 

La relazione ministeriale stima a 40 
milioni Jdì lire il totale dei prodotti 
della pesca ìMtaliìi. Supi)(0,nendp,,che 
i dati da cui essa parte sìàhb posìiivi 
questa mdustna sarebbe come yedesi, 
labbastanza-ìmjìorlMe e si plffébbe' 
'Srinoverarè'àl settimòo:àirottavó'p:}sto 
della industrià'̂ ^n azionai e. . • 

Ricordiamo di àveVe bssèrvàtoLtnefci 
réàpòs'ìzìone marittima di Napoli aperta 
nella scorsa, primavera una serio di 
campioni delle reti ed altri ariifìzii u-
sati d|i pescatori, artfizii ché'poiÉranno 
ancora migliorarsi.;,d;,a^8ai come si po
tranno migliorafé'lantì altri rami,,.^,8i 
vanno già migliorandc^,. : ' 

; Ritorniamo alla relazione.' Essa de '̂ 
ploravchola pésca trpvìsi ,ia nn periodo 
di decadenza, in Sardegna ed::in*|ii*i 
euria,.,accenna Jnvece ad un aumentò, 
nei Napoletano, in Sicilia ed a Chiog-
gia, 

La pesca fluviale,in 16 flaghì pre
senta poco più'Hì 1,100,000' ĉ ^ [di' 
pesci raccolti, ne'la qqal'massa pren
dono'nn bel posto le trote e gli.agoni;; 
alcuni stagni di ragione privata vi ag-'̂  
giungono una quantità non •ìnsìgnifìT 
caute, ed il tutto si valuta a circa Ì ' 
milioni di lire. 

v^^utto questo pespe idifmare :ek di 
acqua dolce si oon|u na per la maggior 
parte fresco o sul' luogo' o in :altre 
parti della penisola rórttovi prootap̂ ^ 
mente'eòi mezzo dellfii ferrovie, A Gè-; 
novalsi^mangia ogni giorno pesce di 
SijQigâ lia e di Ancona Roncbò di Chìpg-; 
gfa e di, Venezia. Il resto sì manfll 
ac'onciàtó ali 'è^tWe gmnge ad chil. 
800^000 mentre ne importiamo dalFe-
sterf'27,000,0004ivcyipgrvalutati,16, 

. milioni e mezzo eli lit;e, fy^X^,..no|e;yp-^ 
lissimo che, dovrebbe ^avv^irci d^l'a 
,̂ poca parte che,pĵ ebdiàm*òaì1ésori del 
•"mare. .. ''"!'̂ ' . ' . • • ' • , - ' ••. : 

' E ' 

Finalmente abbiamo ìa pesca del co-
raUo, fatta specialmente dagli uomini 
di niare di Torre del Greco, dì Livorno 
e di S. Margherita,,pODchè di Alghero, 
di Carlqfg|;}e e di Messina, che protece. 
56000 chilogrammi; dì-corallo, greggio; 
del valore di più che quattro rnilìoni, 
prezioso sopratutto per l'alimento che 
dà alle, mamfatture di questa ricca so
stanza, considerata, ancM come nqateria. 
prima pei cèsèilatoHI)^ art;3tim''og-
getti dì lusso. Il corallo lavorato an
nualmente in Italia vale quasi 10,000,000 
di lire.dflle.qpali un quinto in ;gioie 
e il resto in,lavori più ordinariì la cui 

• m'à'ggior massa va in Russia, TariarìàJ 
Persia e io generale nei paesi mussuì-
mani ad essere dspositato nelle tombe 
degli uomini ricchi,,dove p'umidità;Ip, 
refide biaQcò'e di nìuo valore. 

I l COMESSO filBRlDICO ITAUAM nerale de C i s a e y n ^ O F r ì t riiidietro 
questa nuova ĵ  questione, e in questo 
caso si nomitìs? per suo successóre il 
generale Chanzy. ; 

Il manifesto dei conte Chambord 
pi^incipia a portare i suoi frutti. r p r i n | 
,cipi,,d Orléans, comprendono alla fide 
che l'attèndere passivamente che il po
tere cada !orò''dlI cteK è cosa mplto 
dubbiosa, e che ormai i popoli vo
gliono qualche.cosa,di meglio di uria 
sfinge avanti.di dichiararsi. Si aaaun-
;:zia-', quindi da vane parti che 'la pro
pósta'dei ritorno a Tar'gi sarà ripro-

atta, e che I Pndfiipi la sosterranno 
f̂bn lùt>a ia • lolWìhfluenza. È un'idea 
naturale, e che;; fa meraviglia noa.sia 

N e l ^ A W a i?on^'del 9 corrente 
si Iflgge: 
Ir J | | ì , nelle sale del Circolo legale sì 
riuni a mezzogiorno il ijomitato pro )̂̂  
motore del prìrtìn Congresso giuridico 
italiano. L'adunanza fa presieduta dal 
c^y. Giuseppe,avv. Marchetti, e v'in
tervennero ii*%aitori Piacentini, Rif 
.̂naldi e .PanaitÒni, i depntati ManclDi 
Regaoli, Pianciani, SammÌDÌàtélli, Pe
ricoli, Camerini, ,i professori Pitran-
toni. Serafini', Pac ficì-Mazzoni, Fior-
gentili,» gli avvocati Cecaro, Venturi 
(Pietro), Cataldì, De Fardins, Fìoren-

^^ano, AlìbftÌdÌ^^Ltìlì)T%DCÌ^enga, 
Palomba, Bussolini, Ferrantini ed altri. 

Letto il verbale della precedente riu-
^lìitirié, il relatore della Commissione 
ivv; Florennantì lésse là relazione stii^i-zipne delle: cpersone,..;s'unirebbero iti, 
lavori compiuti 'dalla ^ Commissione ^ n a ^ f e ^ monarchica, ,opde iotaot̂ ^̂ ^ 
s; .i4¥.i&ìMMi#. far decidere d^l Assemblea,,,|;he JÂ̂^ 

fórma politica della Francia dev*esseré^ 
la monarchia per poi dècMere della 
dÌDà'stà. 

La'nomina del sig. de Gouìard à minì-
| fe .4el4ommercio, riempie^^^d^ 
illegUtimjstii;,m8lla speraiiza: che norî  

1 

Iti breve, ì purìsslESn'ntraprendeM 
ranno il loro pellegrÌDàg^io a Gand, 
ove ìlSònttì di Chàmbord sì reca 
espressamente. Gand ò rinomata hd 
legittimismo, pel soggiorno che vi fece 

.nel 1815 il Re Luigi XVIII, nelle 
iste^se condiziom. 

li - r - ^ 

I)a:;due gioroi„ja Borsa è ag^tatis-
siraà pellà questione AQWÀlahama e i 
corsi dr Parigi seguono.̂  a ribissare 
diètro ì dispacci quoticlìanì che giun
gono:: dà Londra, li'ppìnione dei cìr-., 
coli :,diploipatici è .cfe.v^ agita-, 
zicné debba"dimin,uire e calmare po.i-^ 
ctìè la questióne ha ancora alcuni mesi! 
prima d'esser matura cioè fino alla" 
riubiòne in g'ùgno del tribnnale arbi-

NOTIZIE ESTERE 

^rf^^i lJ?!; .Li^-S^r-HEi 

zioni indietr- ggieranno dinanzi a una 
guerra maritt ma di conseguènze in-

stóssa. 
* Quindi, apertasi la discussioDe snlloi 
schema di regolameoto provvisorio del 
Congrèsso, fa questo approvato ĉ n̂ 

mOdific'aziobi, e furono pure ap
provata le tesi proposte da discuterjj, 
nel Congresso. A,proposta,del senatore 
PiaceDtÌQi, appoggiata ; d a l l ' t o i a i à r i ^ 
ferii, fu deliberatOii4iéammeltere à( 
CóogreSsb anche gli stranieri con dî ^ 
ritto di voto. 

La convocazione «dal Congresso venne 
fissata pel IB miggio pròssimo, là 
chiasui'a pel snccfssivo giorno 30* 

Da nliìtno, diet-o mozione dell'ono-! 
revole Samminiatellj, fa dato un^%oto 
di fiducia, alla Commissione per prov^' 
vedere ili'ordlnaniéatà dèi CongresSOî  

^L'^dunàrizili'sciolse alle ore 5 pò-
meridiane. 

loro venuta ^ prima d'ora,; poiché sei Strale. Generalmente^Bsi crede ad una 
mercè lorojPang capitala,;!;,,soluzione pacifica, perchè,le due,,pa;: 
lóro partigiani; ne saranno r a d d ò p - - ' " ' * ' ' ' • " 
piati. 
. Sì, parla anche mol|o di una,fusione 

nuova, quella o ì f è W ^ Oggi la Borsa è stata più fe-mà 
niista ;e orleaoista, ì quali fatta astra- grazie ai corsi 'di Xoritìra giùhii in^ 

xialzo di 2i8. Scrivono da colà chefllf 
ribasso :è stato bensì causato in parte 
^dalla questione,4eh'4Jabim?,.>^^ma,an
che,,.dalle, ingenti quantità d'Óì̂ d; riti-, 
raTe dalla Bàffcà. Sì sa che "di l . ìS 
gennaio sono nprincipiati. i pagamenti 
péri . 'nàèzzo miliardo,' circa ottanta 
m.lioni devono esser provveduti ógni 

Vquind,ci giorni, la maggìor^^parte ' in' 
Inghilterra; '̂ ^̂  

r prussiani hanno principialo i? nuovi 
fortiitrtorno a Strasburgo, e ne spin
gono alà;rementei lavori.-:,Tutta la 
nuova frontiera e da loro studiata, onde 
esser messa io istato di difesa ove ciò 
^ìa necessario, e qui e là vengono ioìfl 
zìate delleijaltre fortificazioni, le cui 
principali vanno.„ad essej,erette ad Ali-: 
kirch. 

•y^\ r fV ^' 

I f l ^ * f ^LTC- , 

L'AMBASCIATOHE FRANCESE 
IN ITALIA 

Leggiamo nel /oMrna? des Débats:' 
; ;NessdnO''ìgQorà che Jl sig. de Gou-
lardf'11^ quale fu nominato ministro 

^,deJ,l'agrÌcoltura e deI:^cgmiDercio,, era 
'ambasciatore di Francia in Italia, e si, 
sa;:pure cheg'i non si era ancor^ re
tato al suo posto. Forse egìi'^tvrS 
guadagnato a diventar ministro; può 
| e n essere, infatti;- che se;Ksi\Ìosse4rp3^ 
vato:Jn,ltapà^: invece, di,; trovarsi in' 

non si avrebbe pensato à luì 
;!n,'Virtù del p^rpverbió: «Gli; assenti 
haìino torto,rf^^i'^era una, specie; di 
fatalità chè'pèsàvà sul signor do'Grffi-
,l|^pi;;tì^:gl,'impedfvà cl'andare a Roma| 
bisogna che questa stessa fata.-ità,n,Qtì 

venga rimpìàzzaìo;,nel!9,iua,carica d 
ambasciatore. Glì'fmici,^dél'a Frància 

^^edono con dispaclf^^tìe il Governo 
Ì'-appiglv*%'' questi meschini Tìtròvati, 
pride,.a.yereì,nn£t,Àproroga, e poter la
sciar sospesa una questione.Gbe astata 
decisa già da. tutta l'Eiiropà. A Ver-= 
sailles invece SI gode di poter annun
ziare che «per ora» non si pensa a 
trovare .un successore iàl^Goulàrd. Il:; 
signor Picard resta sempre il candi
dato, nuoyo per,quando.se,-nivorrà uno. 
_, legittimisti del resto sono .contenti, 
;ancbe per altre soddisfazioni dell'iì-
stesso genere.Tosi si annunzia che il 
signor^ de Belcastèi;,,ha propósto utf 
emendamento alla legge suU'.istruzìone 
.pubblica, ondo « restituire.^alla, comu-
nita roli;^ios^ il diritto di possedere, 
proprietà immobiliare ». Ognuno scorge 
il passo indiètro che farebbe là Frància, 
,ove questo^ emehdanàemto fossiE^èoltÓ;; 
"E forse, lo :Sarà, poiché- vediamo. l'As-;; 
semblea restar compatta nelle queslioai, 
lUiberalL 

^ ; : - > - / ^ : : . - . - . . 

che e ds cioche bisogna incominciare; 
iégìornalì^ religiosi,' é véro, non ne ve
dono punto la'^ttrèssità, ma è giustô  
perchè non ;là ;tedontì ess', cheJa.ve-: 
diamo noi. 

ILlgrQ .in|̂ ';^sse, come il loro desiderio 
i e'che. le relazioni fra la Francia .e 
rItalia siano il meno possib le aìni-
qnevpli. Ma e;questa una politica COQ-
fr8*ll quale noi non abbiamo, òessato 
di profestàre; e. rioi'ianiiamó^'crediré^ 
che' quella,misteriosa petizione;di buij 
si ha parlato, e che,ifflpedivà; dicei 
vasi, la partenza.del signor .do, Goularl 
non paralizzerà più;a lungo le' deci
sioni 'dèi governo. 

, Ieri il sig.̂  de^^tosseose ha svolto 
1 ,sm progetto, d'amnistìa, .il quale 
sembra proprio una mistificazione. La-;-
sciamo stare che brmai:̂  ottanta "peri 
Sento deî -prigionièri • s6hp!uo liberi o 
gudicatì;sma l'articolo 3.° della pro-

.posta .mette ,che 1? amnistia sarà^psr, 
jqnellLspUptfX.^,|h^ non.,sono ;accu-̂  
sali di alcun fatto determinato neli'in-
sùTeziom der;i'8 marzo » per cui po-
jChissimi potrebbero" profittarne. Intanto' 
|l|uU roo/;importante; processo^pellà Co-
,miine.,ebbe principio ayantierî ^ 
Icioè negli assassinii; del Dom'enicani' 
^ '̂Armenil. •••"'••-- r̂ '̂ .,•..: ,.'.•-•• 

:,Ognuno conosce quel lugubre epi:è 
sodio che ricorda 1 massacri .famosi 
ìiM-seltembréMi)3,:,I Dómffnìcàni eran 
;messyio^,libertà,,uno alla volta,.e ap-
,p̂ ;na;,§'3cU.( dalla porta èran fucilati a 
bruciapelp, Cosî tie caddero 13, jaltri 
"dieci èssendotuggiii o nascosti da p6r-;t 
sone di cuore. L'tìròé 'pnoèìpalé' di' 
quella tragedia fu un capOÀbattaglioné;̂ , 
Seijzier,4l,quale;^-con molti:'altri,.fi-' 
gura.oggi dinanzi,, al ̂ ,CpasigÌio dì guerra 
:di ̂ YersaiUes. "\' ' - ^ 

Ad ,onta,,degli sforzi.degli amici:del 
'sie. thiers, pare probabile che la com-
missione del oudqet elegga a suo re-
làtlffrFérMinTstro imperiale' di finanze 
ràìgn()r'Magne. ' 
, 11 presidènte ne sarebbe dicesi;i :dì-
spiacentissimD. 

^ Nuove, voci'ldì; complòtti corrono e 
sì fan tìrl'ere anche con date precise,; 
del giorno: in cui do.vrebbero scoppiare.; 
]̂È' inutile, quasi srneotirlle, ancora. ;Però^ 

'continuano e aumentanp^le rn]sure dì 
'Drecauziòne: nelle pCcdìe cittàUi pro-
fmcia gli umciali sono spesso msultàti 
e ultimàménté'̂ à.iEròviris furonp f̂co^ 

'stréttif'a far uso;ldelle loro armi., A, 
?Par=gi succedono senppre attacchi di; 
isentinèlle isolate e ormai i soldati nei 
sobborghi eccentrici jono, aTjmqniti di 
escire due o tre'ìnsiem^, come* misura 
di precauzione. ;• 

FRANCIA 9. "• Leggesi nel * m ' -
teur Universali 

La grande caserma dì tìfilz è stata 
d strpWdà un incendio: vari soldati 
prussiani perirono,,,nelle fiamme. 

^ - Uno degli individui,arrestali nei 
tumulti di Barcellona è stato ricono
sciuto per uno dègEJosorti,,della Co-
,muDe, ed ha nome E. Marras, Cos'm 
'erà'tì^po del servizio del materiale dól-
r Hotel "de Ville sotto il regno di De-
lescluze ,; , (idem) 

.--Secondo il 5oi>, va maturando 
,ìn seno dell'Assemblea francese un pro
getto che, a guanto.sì crede^^oyerebbe 
favore.presso la maggioranza deiV-de-
;puktì.; il; si^^,Thiers verrebbe nomi-
hàto presidente'della; repubblica a vita, 
si nominerebbe un'vice''fj'rèsidetìte e 
si farebbe una ' nuova; ìlegge eletto'ale, 
.̂ cplla quale verrebbe abolito lo scru-
jìifiio dì lista ;ed..adottatp. il sistema del 
rinnovamento parziale dell' Assemblea, 

—; ni'^mSikle d,ice, che iUmi- '̂ 
nistro,della guerra ha messo al riooso^ 
parecchi nffiziali superiori che sareb
bero ronvù ti ̂ ì ' e^eM'lmmt^!tìM in 
intrighi bònlfpiltisti.; Secondo 'que' fo
glio, ih JpMrwar,0^ctefìd|^e,ia,b 
pubblicare le, relative decisioni .senza; 
Sfarle' precèdere dà a'cun consiiieraodo/ 

AUSfR;ÌX-tJNGHERÌAu9;-^Si ha^ 
da Salisburgo: 

OTmparatore è,arrìdalo, quì̂ s^mez-
mSB e weguiràVKìFvaggb per 
Vienna oggi alle 2 e mezzo pom. col 

#imipe ereditàrio RoKltó e "coli'Ar
ciduchessa'Gisella, che sî WEàno poi 

% M ^ ^ ' ' • • • • • 

— Le prigióni di Gratz ribdccano dì 
operai arrestati, in conseguenza dei re-,^ 
centi d{sord.ni,; -i-capi,operai pabbli-
4 | M 0 u[ì:niani^sy.,.qdn cui pr^estano 
contro r incolpazione che agitazioni so-
cialiste abbiano avuto un influenza nei 
tìisor'dinì pel prezzò;'della "birra. Còl 
^manifesto :summenzionàEo;^sìSsortaho 
gli,,operai pel caso di;;u!tenrrì,lumu'.ti 
di non esporre T unico loro capitale, 

, forza fisica. 

£^ m 
V.Vfi'^'': 

NOTIZIE ITALIANE 
•<JftOCO* 

'c.^O--h--^.^ ROMiV, 10. — Leggesr tìeir OMr 
yàtÒre Romano: " ' 
•̂  'La' Sàntilà''di Nctstro Signore alle' 
t l l eiamezzo di questa mattina, 10̂ !̂  
riceveva, in. .particolare; udienza, colle. 
,fo,rnialità.;,di uso, Je. LL. AA, il duc£̂  
e fi (Jùiihessa di; Nassau, ;iÌ#prinGÌp3 
ereditano e la, nipote, prmcipaisa Te.-
resa d'Oldètnbni'gÒ. • •, • 
r,„^Sna Santità dopo l'udienza àólle 
^LL?AA. , degnavasi'àmmettere alla stia 
l|resenza il ; risiìettiVò' loro •• séguito. ^ 
;;'"'Quindi le T C ^ À A . , colle persone di 
accompagno," pssaV^ a coniplimen-

' 9 febbràio 
R;-decréto 27*"1iìcembre, con cùiVsti 

fìssàrid^li' stipendi dèi personale inse
gnante nellaiciiioià iiàùticà^cÙ'Viareggio. 

R, decreto 27 dicembre, con cui, rìel-
;-l':iStitiitò tecnitìo'di'Ùdiìiej si separa l'in
segnamento delle lèttere da quello di 
storia e geografia. . 

R. decreto 18 gennaio, con cui si fsti-
luiéce in Asti, a spese del comune, col 
concòrso del governo, una stazione eno
logica sperimentale. 

Disposizioni nel personale giudiziario. 
ì-^:^. '•-i\ r,-j'_'^-^p^0'- •• veî i'̂ . 

l'-r 1 ' 

1 - / 

n • 

; Scrìvoiio da Parigi, 9, alla iPerà^ 
veranza: • -^ .'"•••• '"• ^•'-•:--

j- I - r 

^ LMncidente del generale -Susanne 
(cbe fra parentesi è italiano d origine, 
^p^rebrbat^^n^li ex-Sffii'mi Papà)T 
chiuso. 11 signor Grevy, presidente del
l'Assemblea, nominato arbitro fra iji 
signor;Thiers chejvltì;f;di(§pdeva,"e la' 
Commissione d'ÌDchjesta che sì rite
neva oITesa daifa sua lettera, h^ datò 
ràgioiiea qnest'oltitìia. Il generale quin
di ha dato la sua dimissióne dalla di-
.t^ziorie dell'artiglieria, e pas^.a^qo-^; 
mitato dell'istessa arma. Dubito che i 
naiei lettori p | ; | spo interessarsi'a'qae-' 
sto incidenle,"Ipe per poco non ha 
ridestato 1a'tempèsta e che prova che 
la. tempèsta è setnpre pronta a ride!, 
starsi, 

Non è̂  ben^siburò'àiiÒra c t e ì fgé -

^ • 1 I r r 

L'agi!,aziQue elettorale nella Corsica' 
: annienta, :i^e;^àvrele'ricevutoci ^idìspicci 
che annunziano,., dei d sordini;;, polà 
avvenuti."Si fa'moUo ramoî^̂ ^̂ ^̂^ 
bonapartista di; una circolare dsU' in
gegnere in capo del Govèrno, •in.ciii'si 

^iW^rte che il notare pel-sig. Rouher, 
[,s^;i;|^cps,Ld|ratp corno una sfida allc^^ 
'Francia, e ciò è detto senza voler in-
fluenzàrè^l]elézione^^ vedete ìa 
fatto a pressione elettorale la Repub
blica nonn^ba nulla ad mvidìai^b all'im
pero. ; ,̂  

Così, dietro^-iniziativa del'géiiefaìé" 
Ducrot, essa,,ha,:nomÌQato>*una Com
missione per^jjecìdero.se doveva per-
rnettere clie ;sì de|erisserò ai tribunali 
:il„Lefranc5é:HMouvier, daputaii, ;pQr 
articoli stampati contro*4i;es^a. E la 
Commissìoiìy pènde pef l'auto ri zza 21 oh e 
Cosi pure il De Gavard'o — un altro' 
Belpaitel'— è venuto a denunziare ùn̂  
ignoto catechismo repubblicano, phe, 
perciò è ora nelle mani di tutti é si' 
ristampa. 

tare T eniinentissimd^'^fiàrdinale AntQi 
neliì, il quale.le ricevette, cogli onorai 
.dovuti all'alta loro grado. • 

MILANO, 12, - - Leggesi nella Per
severanza: ''•'_' . -• 

.Abbiamo da Lecco chf*ièri^hotte;;r 
ladri,, introdpUisì mediante falsa chiave, 
ne l Ipcalé della Cassa di Risparmio di 
quella citta, vi commisero il furto dir 

re cmquanta mila, rompendo la cassa 
di ferro. - . 

Dei ladri sìnorà non sì ha 'traéljrà' 
aicuaa. :,-.• • • ; : "••^• 

— Leggesi nel Corriere di Milano: 
Ecco li.bei risultati della, votazione 

d'ieri né l lV collègio di Milano ;' 
Gli elettori insculti sono 163,7; l 

votanti furono 288! Mino Ó,Q\ sèstói^'-
, Il (generale,,,Giuseppe Sirtorì ;ebbe 

,pasi la totalità dei voti, oioò 249; 
ma essendo che vi furono 36 voti per 
;,ì*avTocato,Pier (Ambrogio Curtì, c'osi 
per la primi domenica di [quaresima 
ci sarà ballottaggio tra Sirtori'e Curti 1 

- ^ 

-;5 

^i-

Crona(!a«UniX!pj|arja 

In data di Napoli^ 5, leggesi nell'i/-
mtà Nazionale', 

«Oggi alle 2 pom. è successo alla 
università un taneruglio';dr: nuovo ge^ 
nére. Noi diceninaò che il.,.,miriistro 
Correnti, contro il vot#del!a Facoltà ^ 

,.̂ ayesse inq||;icato il dottor Valerio, del-
f insegoamenio; delle inalattie dell'o-
'rccbio. ;0r ,Ì3ene questa mattina il, 
prof.' Valerio presenta vasi a leggere la 
Sua^pró!iisionè;''qtìaiido,-lf-;;fòìla degli '' 
studènti, che avevano preso posto nella 
sala, incominciò a li^a,a,lterteé fì-
schiaj^e in modo tale ;;da richièdere 
rintervepto del rettore il 'qua'e siVecò, 
sollecitameute per abbooacciaire quella 
tempesta. E..K4ifattì al suo apparire 
nella sala si •fece un silenzio solenne; 
11 i:e!tìore_credè .bene che;gli istudenti: 
sì fossero persuasi, e^, | , |pbbera quindi; 
smesso dal contiDÙarelàscena/tumul-,: 
tuosa, e'lasciò, quindi la cattedra'. Vi 
prof. Valerio riconìinciò la lefiura della 
8ua prolusione, sventufltamente ' gll^ 
urlj^e^;i fischi sì fecero udire più 
forti, sicché fu impossibile dì cont^" 
cuare. » 

In data del,.,(| scrivono da Roma al 
Tmnpo: ' * 

«Crescono ò^nì giorido'iamenircon
tro l'onor. Correnti, il quale, colla mi
glior volQntà del mondo, non riesce a 

E** 

* " 
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far nulla di bene . . . La pariScazìone 
délle'lioivèrsìtà è uh' pio dpgiderì^le 
Università stèsse camminano di male 
in peggio, gli studi supriori,,sono tra
sandati . .^. Ma JM4o,,,npru,sì.-,M 
l'energia di fare si dovrèbbe lasciare 
il posto agli altn.» 

, * 

* » 

Una persona xhe = si firnaava uditore 
delle.lezioni (lèi prof., Bonghi scrisse 
d\Y Opinione: '; 

«Qnest'og|Lalle 9 ani., sono an-. 
dato a sentire la lezione de! prof. Boti? 
|hT; ma la scuòla era chiusa. Poco 
stante ho vistO;vĵ ,flnir luî  ma se n'è; 
dovuto andar via, poiché non, vi era 
nea,nche chi gli aprisse la porta. Pare 
il calendario, segna lez one oggi (era 
il 6) • e cfòteam. PercES'̂  s'è fatto fe
sta? Mi è'stató detto che, sabato, a* 
febbraio, a!cuai studenti chiesero chiàs-
sosamept;e,,u ĵ cortile che le, leste; p,rÌQr 
cipiasserò'tre g-orai prima; è̂  
assenti. Gli stmienii che chiassano fu-
roho presi, cotde"ài; sòlito, per tutti; e 
fu riconoscidf6èfffle"lì sòlito, in quelli 
\m diriUo;j;chè neanche tutti insieme 
avrebbero, .avuto. Se ha jad, essere cosi 
perche SI slampa , un calendario, dej-
rUniversità? Già ih guesto'Je feste 
sono troppe , ; . Se il ealeniariò >' 
cosi poCiV, osservato neit'Univeriifa Blie 
è pMa.ne]là;;-$edO!.?del governo, sotto 
gli occhi del rniastro, che sarà delle 
altre? Ci/pareva"che .uno ' dm primi 
frulli di un governo liberale e nazior 
naie (conclude il s gnor uditore) 'do'-
vesse èssere questò^^sòlitói-^siiil^ 
rasse e vi si insegnasse con più vo
glia . . . » 

Vtk 

i . ^ j 

in léafro alle ore 
colpito dallà^^fista, dellê H ŝmagliahU 
bebà ond* erano adorici i .palchetti, 
non po\è irattenersi dall'esprìmerne 
Ta'ta sua meraviglia. , 
^ In ::moIte loggie, contavansi perfino. 
Quattro :0 cinque signore; la nobiltà 
e i r r icca borghesa vi orano p̂iena;;!: 
matite rappresentate, e. fiéévkHo 'à' 
gara iiéljó-ifafzo:del; gioielli, di ele
gantissime acconciature,, e di, ebarnee 
spaìlér' 

Ambasciatori -è ministri,.Jk S.. ,M., 
.^uzinTe davano ]'anima.aìJaTes,ta,pas-, 
sando instancabili di pilcbetto in pal^ 
Métto, menffè un lepidllàitno /̂é^ t̂ó'-' 
fele munitOMdi-ordigno sp^Éiale prd-
lungantesi ^ mollaàsporgeva non solo: 
ai palchi, del; jsfipiafto ma pure, a quelli 
del prim'ordìne, ogni sorja:.dÌ- confel-
Inre, di che faceano larghissimo dono 
anche le altre màschere. 

Dopo la" distribuzione dei premi 
S. M. Ruzzante pronunziò un discorso, 
óhe'speCÌaLlrìiènte in ragion dèllà'chiusà' 
poteva prendersi péf un trattato di 
ornitologia canora.) 

Il riumei:o,deì-bjglietti ascese a circa 

_V-r 

r^'? 

* * 

, Il regio .decreto del. 20 giugno 1871 
che subìlisce.unjasto, programma^^i 
concorso sul còiifériaiento di 65 post' 
di •'Volontariato nella carriera di con
cetto, pròvotò:^^dàn'esimio" prof '̂L'aigf 
Ferri,,,l!osservazidi;é ••segtiehte : , 

«Perchè'limitare ai laureati in giu
risprudenza rammissiohe àgi' impieghi-
diî coueeUo? P^rqhè. non estenderla 
anche ai laureati in lettere e filosofia?, 
Télnéte voi che gl'impieghi dì cui , si 
tratta, siano invasi dai pastori d'Ar^' 
catìia 0 aperti a cbi'nòn àtìblà un fondo, 
sufficientê  di,,studi positivi, e s-j^rà-' 
tuito di studilegaU? Mail primo timore, 
è dileguato dal considerare ia qua
lità detili studi che oggi si compiono 
nella Facolià':diiivlettere e filosofia, e 
jn cui;.Il metodo storico, là Critica e 
le rìce|:che„airatto:>positive :̂;deUa filo
logia, hanno, tanta parte,; e lasecouda 
appirensiorie è &ffattò ' vana dal mo-
mento che il programma d esame con-; 
tiene, precisamente tutto C^ che si ri
chiede per la laureaiDgìurispradenz^V 

<[Perchò vbléiê v̂òi togliere ariau-
reati in lettere ei filosofia la facoltà dì̂  
presentarsi,ai ,con'iorsì:'che schiudom 
ràdilo agl'impieghi di concetto, quando 
il pirógramma d'esame vi pèrmetto.di 
accer'arvj che hanno tolte le cogoiziòm 
richiesta per irianrea giuridica? P e M r 
questi .monopolii.e queste, esclusioni? 
Vói; vi marayigliitte che la. facoMà di 
lèttere e di filcsofia .siano deserte;;' 
ma;come non lo sarebbero quando gjil 
sluM cheivi si ;frìnno non solo non vi 
conaa^pup ai guadagni delie professioni,' 
ma quasi dlvenianttoin motivo di esciuv^ 
sÌonS.PS^j!lalti,ppiegM dello. Stato? 
Ma sapete quar e la.ragione vera^c|i. 
questa mancanza di,giustizia dìstribii?; 
tì^ar tà r igiòtet^(j te!1he nel fare 
i regolamenti rióii sfeproèldf ^ m » 

^?n-m.̂ tìWiOu;abb£i^tarizà^^ l à r p " dòf 
diritto; è ciò che succede nel hOstird 
caso. . . . » E, B. B. 

metta: qtìalcha palco fu pagato ad W 
•prezzo:'relàtlvàrn9Dte favoloso. 
^ • Sapevasi ĉhê moUe signore, distinr;, 
lissime,.,kvquali'̂  non aveano^ îpotuto 
Irovàfè'palco sarebbero venule al ve-
glione in maschera; e dtfatti si videro 
poche volte tante grazioso mascherine 
&• (f̂ arrf̂ Msés, danzatrici'.: furibonde, 
talun^.eleganti, faceano lusso 'di' pòi-
p&CQjf^^jlijeli'qua'. per causa dei pol
pacci, 6 dei lumi,, 0 della musica, o 
di tutto insieme, ii,visibilio di CUI non 
•manifestavasi indizio sul ; cominciar 
,;deìia festa, Vcàtlò seiiza' limiti siilfi-^ 
•nire, oltre le,cinque del mattino, {|uari-> 
dô  rarnbiente avea presso l'aspetto di: 
una baraonda infernale. 
,. Tocca domani ^\ Comere l'ufiicio 
dei dettagli nell'appendice-^il'cronista 
riassumo in due parole.le;sueìmprés-
sioni:- ;iMyeglione mascheralo di ieri 
sera farà epoca nei nostri fasti carno-
valeschi. 

Corpo dìplòmàticor2«_Roi;p!arotte,;:3'^ 
.J)ot5.;: dulcamara 4* AntiòS ê modèrno. 

'• iH i t empéf ÌS — Ancora da prima:; 
maltina il cielo carica,,dl'nubi lasciava;' 
pache; speranze sul.-Co^so di; gala ó'-
sulle mascherate che doveano ralle-
arare' dopo mezzogiorno la gran Piazza 
Vittorio Emanuele. 

Poco dopo le nove, comincio a,;ca-: 
;der ,̂,,una pioggia diacciata., e spessa,, 
.che non ha cessato un^istante !e che: 
dura.tuUora; ù Società,, deHU^/eom 
e Bmencenza trovo quindi di, so-
spendere ogni cosa, e fece benissimo, 
giàcch .̂ difficilniente'Wh quesiô ^̂  
S,^M. Rasante sarebbe uscito dalla 
sua residenza per prendere parte al 
iorso.'•• V 
:..Da quanto ci, si, dice., .la.Presidenza, 
della Società, contrariata neii suoi lo
devoli diseghi' aveva ìB'fénzTohe di far 
,le fiche; a :Giove,;'̂ Rliiyio, cbiiibìhàhdò 
.più^itardi, almeno''iF/'«//iO dei'saccfii;' 
.nói Salóne,,-ma CQQvien.,dire che. i, 
.̂ progetto siasi sfumatoi^-nel nascere,, 
; - * ^ V , ^ i . ' i . , ! ? , - i - . ; ; • • • . ' . " • » , • . . ' , - • , • • • - ; ; . • • • > - . ; , . • - , - i " ' ' . ' . " - ' 

giacche an̂ ôra, ed e già il tocco, non 
Ile sappiamo nulla. , , ; " ; ; • 
- L'àcqiia itìCèssànte 'guastò'"ptire il 
Isemplìce nia, elegante apparato di Piazza" 
•,Unità:'d' Italia, per-^'il.ballp popolarp,̂  
A,pei; trionfo della ^ ^ o l a fìssati per 
stfisera. 

D alle Córse d'uomini in-
saccàli.';Urigceî tQ,£ numero di maschere 
si'"aggira tra la' folla- Re RiizàiUe,Ìe 
spalle,>l cavallo, .dóiri'tìâ  i^uel.itnatf 
di;-ieste,.̂ ,:ê 'Si%comi)iace :del pazzo tri-
lùdio dé*suoLsudditÌ: gl'insaccati van 
)arcollando;m mezzo alle nsa e a un 
baccano dM^lìiàfèR^tré mnsìbhe coi 
1òi^ cohcenVf'fórse f^IioBo^ celebra re 
!|,:trionfo bella, digrfiàlupiànaì C^la; 
FojMa guarfìa dairalto. sgiignaĵ zaftdo, 
soddisfalla del suo croato e superba 
di^fegnare nel tempio delia Bagiofie.' 
^ "^iva^ia fóllià! 

SlafiiJraitaEiBeMO.—- feri alle 
ore 2 pom. cerio "¥?'G. in ìstato di 
ubbrìachezza maltraUiivà una donna', 
di. ciiif^reserp;le, difese due fa>'ctìihil 
A.,Àr.:JiF. C., i quali percossero quel 
;ynd yiduo con una sediarcagionandogli 
una ferita alla testo, énaribile entro 

,30 giorrii. 1 feritori furono arrestati 
Halle giiàrdié dî Ifu S. 

— Furono pure arrestali varìi oziosi 
è vagabondi. - ' 
J|&le8aiai'aa;3«MBe. -11 sotloscriUo. 

^ente iróppÒ'del a propria digni^k'ppr-
sÒnalê  per rispòhdèiré a basse e mèn-
'̂ pgnerejnsinuazioni del libera-òleritìlll* 
CORRIERE VENETO.. '̂  

• . , ; • • • ; : ' - , ' - • - . • " - . 

VSS^9if€t t&f!-M& H''nio^ ^•^.r^Sf-i m 

BuLLETTiNo del ì2,,f§b^)^.iH2^ 
.Nascilo -̂  Maschi N.,2, Femmine^Ni 3. 

Nata-monoN.''ir'-'^^';''"^'"' •^"•"•'V 
Matrimoni celebrati':—- Scupin doti. 

AtìioAìo;di^?Gìòì/àriHi Battiità: magf iP 
renn(y)qssgeHtó di Bagno! 
non. l'anny cu btclano, minorenne pos
sidente di Pàdova. 

Desanti,,Luigi di, ,Giovanni,, maggio-'̂  
renne ìMpregato alle 'rèrrovìe con BO-J 
natii ^Adelaide, di Giovaiifii;!arÌiriidrérine,;; 

•^casalinga; .tuUiedue di,Padova. . 
Bettm Antonio ai Sante, maggiorenne 

%iUico'?dl-Perarolo con Bolzàrì; tletla Mìfìf 
j^ardi Beatrice di Giovanni Battista, moR^ 
giorenne lavandaia ai Torre. 

Luise Pasquale di PomerilCo, ma^gìo-
Tenne, calzolaio con ;. Rossetti ; MariaCdì'̂  
Benedetto, maggiorenne casalinga tut-
tieduOvdiSalboro. 
; , Morti — Trento Giuseppe fu Franca-

'anni 52, impiegalo privato di:PG-. 
:;dova, coTìiugato — BaUizzocco,Pier,L'UÌgl 
Si Antonio, di mesi 4 li2 dì Padova. 

.'— neW Ospitale dviìc^^ Nave'Jfaria 
fu.Lpreqzo, d'anni 10|£;di::;Padova;; — 
iViola-Beftapelle Marianna fii Andrea, 
:'d' anni 56, ihdustnante di Padova, con-
iugata;™iZerba Giuseppa di Luigi, d'anni 

• 17, villicà (li Chiésdnova, nubile—; Dal 
Missiép-Maréttò;Angela, fu GìiDVariili' Bat-, 
lista, d'anni 63,„lavandaia.,.-dl„Padova. 

; coniugata — Pegoraro Marco fu Sante, 
.,d'anni 80,: vilHco., di. Padova, coniugato: 
'.•rr Ponchip-.Cicchinatp Caterina,, fu, Ber:;,: 
iolo, d'aniii^ 150, domestica Bì' Padova, 
iO^edova, 

ti 

WSécolo ha il seguectè diipacciò 
Ipartli^Ure: . 
1 > Roma, 12 febbraio, ore 8 40. 
i Assiciiraèi che i relatori.dei pm-? 
jgptti finanziarli, riferiranno alla && 
Imissione t i r w la fiae della SfeUim n̂a? 
ônde si possa far sstampare e distri'? 

fbiiirela relazione,generala prima dei 
i26, giòrao désfgiiat.o per la riapertura 
della Càmera. , .̂̂ s- : -

La relazione della TtìS()re|;Ìa',suborf* 
dioossì alla decisione derCònsillio ge-
aeralo,del;. BàftcaMv Na^ol*. 

; È ,Hato,,perduto un cagnolino pmc^? 
-con, pélo'fungo bianco e orandi^mac^ 
chie nero. ,Chi lo avesse trovato e lo 
portasse a!|.vtratton'à del Cappellaio, 

•Rî î̂ t*à''Si:î GÌòtianhi,;;ricevéràh man
cia dilirfc^p. 

^!-^»t>i'<- ^ ^ ' ' I 

-^P^ 

Il Constitutionnel ih data l l f reca; 
<illRe G a Regina dlNapoli (clman-

ca aa ex) che viaagrino sotto'ilòome 
di; Duca e!di Diichasst di Basirò, ar
ri? arpa o a Parigi, per fermarsi due 
mesi. ' 

".^?l^^l:^7 

DISPACCI TELEaRAPICI 
(MÉNZU STEFANI) 

I 

NEW-YÓRK, 12, /~ Assicurasi, nel 
cìrcoli ufficiali di Washington'che la! 
Questione delì*arl}iift&y'fflta graniff 
icteressó, ma non grande ag'tazione.* 
Anche se l'Inghiltorra sì ritirasse non; 
atlendonsi risultati più*«6rii,,di quelli: 
esistenti avanti IW'trattaUve. %i,com 
pktàraente falsa la voce che le difeso 
nazionali siano rinforzate per ogni e-:; 
V i i n l u i ì i l à . •• • ' "'" ', " 

1 giornali americani tengono un lin
guaggio abbastanza rivace còitrb l'In-' 
*;|h1Uèrra, ma non eccitano alla guerra. 
•Dicono che se riaghìUfirra rinuìza al 
trattato resterà una sprda.qaor,ek,che 
^inaccierà 'sempre' l'inghiìterra polla 
||ventuilìtà jjjdti u"̂ ^ guerra colle altre 
potènte. 
. • ViBNNA, ISiSiî :;Nella commissione 
deraìlnèio essendosi faitàlinTìniej-
ptìllanẑ i sul réfolàm?ni;ò' dei rappoW 
fra i nuovi e i vecchi cattolici, il mi-
^pìstro d̂ ei ,cu,ltìj.risppse, che il goyerao 
si ̂ ^ojicjjpa,.aitaaliaenie di s-)iog\iQre ra-
dicalmenle quésta qae,stione,im|ortautei--
; •:LPARiGÌ^2;'^Éon.caaSi;masi che 
Bismarck abbia oiierio la,sua media
zione a Londra e a WasliìngtoD. As-;̂  

"'^sporsa,.notte dalla cCintrada Strà 
Maggiore al Teatro'Concord' o nel, detto 
teatro, % . perduto un braccialèUo di 
oro. — Chi l*àvesse trovato potrà re-
"caplarlo in casa del hMlesig. Lonigo 
Aurelio .in, via Strà Maggióre e gli sarà 
data una niàhcìSI'Sorrìspondente. 

•rS),air .Boheletpl di 28 d^i ooipagbi da 
eraaiia esploratore d&V polo nopi, Joha 

.Ff«kUn, periti; ai;i^mò='à^atfm4 molti 
sacchi di ciocooUtta puro o di cacao, 
fòlio terrìbili ed ;evldentl prove cli|,=;il 
oioccolfttta puro non ciintiens alcun prm-
cìplo4nutrÌUvo,.s9, »orVV;si aggiunge la 
Revalcìita Arabi'oa. Egli è per ovviarfl 

•a liuesti gt*avi dtfoti 'e, per assicuràra 
ad ogni indìvìdiio il godimento del eie-
oblatte sotto una forma sanae banefloacho 
al cffpe &\ pubblico la Revalènta al Oioo-

iool^:tte^^ex0ttata di S.,M. R e g i n a d'; 
Hnghilt rrà) DuB;irryòk':0.;;Ml° Londra, 
delizioso prodotto ,in polvere ed ìntavq-
lette. Un kirògràrama.di qièàta'fyólvere 
.alimenta meglio che 10, Uilogramma .di 
'cr^olat ta puro, òdi;è;tper(3 ò sótto'ogni 
ìDgaardo^prtfdribile ad „e,sst). Non vi .M^^,, 

pera'Si, per ragizzi e persone daboU di 
stomaco e'malaticcie, nessuno ohe sia 

^piùVsìoiiro ed efllcaoo; tanto più che non 
pr•odu^a^mai1 àcido allo atomacoiv;;SIatà-

t-r^. 
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ittadina 
E NOTIZIE V i R l i 

Senza teina di.esagerare asierjamo ch,| 
in fatto di veglioni mascherati non sv 
n'è forsa mai veduto a Palovruno 
PIÙ splendido di quello di'ièri sera iF 
teatro Concordi; e qui dobbiamo réi'.̂ ^ 
terare le .nostre vivissime congratular. 
xmi colla Società ddll'AUegria e Be-' 
neficonza, che ha saputo assicuraroe 
1 esito colle disposizioni più ojìportunéV 

La' sala del teatro: presSntava-UQ 
GMpo d'occhio magtiifìoo, reso ancora 
più vivace dalla foggie ricchissime'^^ 
variopinte delle maschere che compo
nevano il reale cortèo. 

:';; Che,, dobbirmo restare, a,̂  Bocca 
asciutta io caÌBa dér tempP'iiidia-
volato? 

^ f t j n : questo pup|pJ?i. Società 
4eH'4^^^5n« ,e Beneficenza pubblicò 
ir seguente manifesto : '• 
^^^^TTÌDINU — Lo :sp8ltacolo di 
q̂uesta mattina non ha più luogo, in 

sua vece alle pre 2 pomeridiane in 
'Salone grafmccanale, gran pallio nei 
sacchi coV concorso di tutte le'bìnde 
'óMi tutte le mascherate. S. M, Ru-
zante onorerà di sua presenza là (està. 
Jpgresso,̂  graiis. 
:' 'siamo pure informati che lo spet-
tacolo di questa sera in Piazza Unita 
^d'ltilirsi^%rS-inalgrado la pioggî ^̂ ^ 
: lOceS^'pòm.-^[\ tempo imperversa 
sempre più :,.pov§rQ,ballo 1 :^m ivìX" 
tolal . 

loiac. — Al momento in cui scrivia-

f II:'pomeriggio del giorno dieci feb-, 
jbraip immergeva, nel lutto lai; ,fami-
già'Chauvenet, straprtandone là fi
glia Ai m a i Sa , vittima di;iknto 

: e;crudele malore, quando più le sor-
rideva, la vitay nel. fiore, ideile spe
ranze èLdelJa gioventù, ' 

Essa lascia una soave eredità di 
affetti, nei suoi genitorijratelli e 
sòrellei' ìitìinBrgendoli iif̂ quiBlia de
solazione che noii ha conforto. 

Queste; poche ..parol&.siano accette 
alla fam glia cpme.tmosfogospontaneo 
ai queUamicriia che ad essa,mi esa:-
ed un omaggio alla memoria della 
giovane estinta, le cui amm'ràliill' 
•qualità̂  ebbi Campo di' apprezzare 
lungamente. T. R; , 

àlcuf^si che i negoziati' pe r^ t ra t i r 
po&tale trî l̂awFrancia e la Gèrnitnià 
ebbero ua.ieiìce risultitto: il trattato; 
s^teraK» oggi-
, XQSDR112. - Camera 'dei .Coi 
munì —V .GliidstODe an,)upzia.,,,c,hav4l 
governatore delle Indie ioni M m fu 
assassinato da tiii forzatOt 

NOTIZIE Di BORSA 
Rosala, ' 

Evadila itiiliànf 

Londra tra mel i . . 
Francia .,..^,^,, . . . 
Prestito nazioaftlo . 
Obbl. regia tabaocnì 
Aaionl ; » > 
Baasa Naslonplo ., 

• •:xfìH 

; s - iv . 
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fi. UStiEHVATUHIU AJiTHOiSUJUiUO 
WPadova 

^^bbraio^a^rg 
A mezzodì jpvodi Padova 
Tempo medio,di Padova 

mA 
Tempo med. di Roma ore 12 m. 14 », 54,6 

aseguitè aU'aitezta, di m, 17, dal «nolo 
di?ÌS| 30,7 dal livello medio dai mare 

paŷ m*3tx"c5 ft 0^"^rmill^ 
M 

S. .M. Ruzànte faceva il subingresso moun'òtìda; di popolo sì rovesciala 
I Salone, divenuto, per ira di cielo in-

.'rernaomotro «antigr.; 
pìr. e forza del Tento 
Stato dal cielo . . . 

NNEÌ 
quasi 
nuv. 

7^0,7 

ESEl 
nuv. 
ser. 

7^,o,a, 

ESÉl 
ser. 

uebb. 

Azioai Btrade ferrate 
Obbl. > » 
Buoni » > 
Obbl. afloleiltkstlobo 
Banca Toaeana . . , 

Parigi, 

» itsUaiaa fi 0[o, 

Ferrovia lomb. •?on,-;j 
Obbligszioal » 
iForro7Ì9 romana 
Obbliga». * 

12 
t i 27 
21 ,60 
27 30 

108 12 
87 30 

5t0 -
720 -

39 00 

227 50 
528 -
83 50 

1744 --i 

s^ri.^^ 

-f- - -^ Ì^<,^Lr m 

a 
56.32 
66 40 

13 
71 65 
2t 6^ 
27 29 

108 
87 30 

510 
718 
39 -

443?^ 
. 227..-r^: 

525 -
g6 50 

13 
56 47 
66 35 

iplisee, prendendola mattina e sera, lo 
naturali frihìilbni dèi ctìrpo, dello stomo-
co il più debole nel digerire, e rondo alla 

'pèraon' lii piùiindebollta di forze ub^̂ tiuo-
vo e fin, allora sconosciuto vigore Per-
Ibne innumerevolF^l' rispettabili,, doppo 
d' aver fatto vanamente la prova dì qua-

flunq;u'&'medicina, e perduta quasi ogni 
"spernnza di ristabilirsi ia salutei^devono 
fqùàsl tutti esclusivamente a i r uao^di quez 
rimedio b loro guarigione né haimo rila
sciatoci-certiflcatl , al sistnorl.., BAr,CT ; Da 
Barrf e C. a Londra, si 77 Regiioi-stoèn. 
In polvere: scatole, di. latt..pjr 12 tazze; 
lire 250;'per 21 tazze, liré'^r^^ 48 
tazze, •lire 8 per UO tazze' lire |7,50. la. 
taToleitsV per 12 tazza lire 2 BÓ; per: 24 
tazze, lire 4 50; pé 48 tazte. lire 8. Barry 
^Du'Bàrry'e Comp., S vià"oÌPpbrt6''o'^'34g| 
vie Previdenza, Torino a 26 place Ven-
dome;Pà;i^ltl, ed itt prò pî e8àò;;i;:ìmî ^̂  
ri farmacisti B drogli'-sri. 

\ Due punti';dìprimarììi importanza eoa* 
a considerarsi : 
. 1, I falsiiìoatorì sono,costretti ad,aj4-
mottbre M lldi'ò' prodotti veneflofloa 
'hanno punto analogia con la genaia; 
Revàlenta 'Àrlbibà' Du Barry: di Londr» 

, 2 . cUeSib venditore 0 spacciatore di uà 
articolo falsificato, non marita fidaci» 
neppure par altri articoli, e deva esser» 
da tutti evitato.' ' 

k;.DEP03;Tl — Padoya:,Roberti, Ziinatt^' 
'Pianori e Mauro, Oavazzani far.V^-i^fbr-
^denono;, ,Rpvigl;p farm., Varasoblnl — 
Portogruaro: k. MaUpiari farmi.i;— Ho-
vìgD;,;A.,Diego, -Q., CaffagnoU.— Treviso: 
Ellero 'già Zahairiii Zanetti — Tolmezzo, 
Gius. CUmzzi farm,,~ Udine: A. Filipnzzi: 
Oouimessati T ;̂i|ye ile stia: Pònói, Stanoarl. 

, Zampironi, BeUjnato,.Agonaia GostattUni 
f^-mif^&i Fraricesi^lpàsbli, Adriano 
Frinzi,,,,Cesare Boggiato -• Vicenza; 

;aÌuigiirajòloV Bellino Valeri — Vittorio-
Ceaeda: L. Marchetti farm.i-r- BAasaao: 
'Luigi Fabris dì Baldàssare. —Batìuriof 
E. FurceUini ^ FoUre: Nicolò Daìi'^rcat 

ì^^liegriagoi'^lerF^.Mafifcov: .. 
Chiara farm. reale-^ Odes; . 

TÉ. 

T ^ ^ 

i-i 

* * # 

• » t 

fi473 -
§252'•-. 

132 50 
fiso — 

ObbirPérr, V:?S. 18631 197##:: 
Obbl.'F«rr,Maridìonalil 208 -
Gftssìsio sull'Itali^,,. .1 , 7 , -^ 
GrediSo mob. "fren808e,|w4Q8; 7^ 
Obbl. Regìa Tabasjohl j 9Ì 37 
Cambio aa Londra, . J 25 53 

Vienna, 
D^obiliare . . • . 
liombarde. , , . 
Anstriaoho , ; • 
Baasa N&aioaalo 
Napolaoni d'oro 
G|Eftbio IP Parigi, 
C âmbìo sa Lcadra 
Eendiì& stu3trìao& , 

; 

• 

11 
835 
209 
393 

1̂ 853 
90o: 

I "^ 

f ^ T 

112 80 
70MO 

475 — 
252 ^ 
122 50 
178 50' 

1(98;^, 
206 25; 

:47o - : 
91 57 
25 51 

12 
328 -
210 
-400 
844 

^903 

&>^' Di8m;utti. 
••'•'. 3 i i i ^ ^ i ---.••• 

K . - ^ ,- - -L L- • ì'^^ • . « - j -

t 

iì'Z ' h i . ,\ 

Dll mezzodì del 12,; ai ms-zao;.'.!'del 53 >& 
. Tùmveratuf a masalaia ^^ -fl0%6 

» mìiiìma «- 4* ^^2 

. l.-n -• ^1^ . L y l l ^ l ^ . ^^^ • I ^ 1 - - T I 

SPETTACOLI 
TEATRO CONGOKDÌ. — Veglione ma-

sòheràtò. Ore 9., 
. TEATRO GALTER. — Compa;|nia ma-

moDettistii:a Salvi.;-^O'rfi 7. 

.Liéggiamo, Isella &AZZETTA,MELIICA. di Fi~ 
'reme 27 màggio' 1869). — É'inutite di 
Jndicare,.alqual,uspsia4es,tiaatal,a,Tr.eIi» 
aSrArnica Galleaiiilperohè già troppo 
conosciuta, non solo da noi ma in tutto 
le'prìneipali città di Europa ed in molto 
d'America, dove la T e l a C<-aUcani a 

^^róeVbfltìsaima:'è quasi òdmnne^ ŝÈ^béna 
però l'avvertire come molte altre Tele 
seno:'pòste /in /oiròòlaziòne, ohe bàhrio 
nulla a ohe fare colia T e l a Canile t n t , 
e,,fl^arnlc^,;.ne portano solo il :norae. Ed 
infatti applicate, come quella Galleani 

'•sui calli,:yeochi indurimenti,ocobìidìper
nice, asprezze della cute e traspirazioni 
faiVpiedi,.sulle.ferito, ,coat)i8ioni, affazi oni ; 
nevralgiche e sóiaticìie, non hiono altra 
î ?ìoiia,,.c,be qut?Ua del Ceròtto.comune. Ed 
è' pei-ciò cbe là T e l a a t ^ A r u l c a Gtat-
Ìei|^,iiii'ha,.a0qaistato:lft popolarità oho 
godè, e cliesì fa sempre maggiore,, . 

Prezzo it£(ll,.';lj,, UNA. scheda doppia. -
t à F a r n i a c ì a Cràlieànl, via Meraa 

aomioilio per tutta Italia contro vaglie 
postale di lire, *,80;>Kotolo oontanent 
2 Bchele lire 10 . 

Si""yèndonoi in Padova dàìle fnì'ì-awJ-s 
^Roberti Ferdinando, alla farmaou. del-
l'U!ÌlW^Sità,''Qaspàrinl, ZaanaUì, "•-'% 
ma^'azatao di droghe Pìaneri a ìvlaiji'3 —-
ft V'iG&nmf farmacia Valeri e GpovAt') rn 
Bassàno, Fabrìs e Baldasgaro — >it'o-
Roberti' Fei'dìnando — Rovigo ̂ ^Om'f,ìgi\:if 
a Diego — Leynagp, Valóri.™ T,'&»Uìi 
Zanetti e Zaaini - - A't^j'ì'a,'allii f^pà'i'̂ '** 
©d'?ogharìa \̂  di Domsaioo PHÌIÌ,) p ; ^ 
Bactiaf alla'farmaòìa Biaaglla '•). n"-!»'!!»'-
priaiìtpall fur.ziiioia dttlVana^o. 
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•4 
•ì^'-^it 

Milano^ Via Sigli N» 19 
GoÉKip. 

j^£|^^i:El'"^-^ '̂ 

I ̂̂
^^ìortfizfone diretta . .-., . . . ; . , • : . . - • s, i " • t*. 14.-

Simili @cc8<liseselml espressamente oonfeaionati per ottafer© baone 
rìp'roduztoal . . . , \ • ., . ., . . . . j » i8.-

fl.aiptoua.acme C h i l i a bozzolo bianco e giallo..», , . , » Ì2^ 

m 8.-
•tMfia^* T o s c a n a a ^bozzolo gfiilk fi8ento^4a Infezlcaa 

f.,. Contro vaglia postalo si farà laspodlziono franco 
ferroviaria phe.vorrà^Jadieata : 

i M i i i ^ - iiEjL^^it^i I i i . t ^ i i i i ^ i i • • • É Ì i • i - . ^ i i i i i iMn .miB i 1 1 » _ B, I 

dì porto alia stazione 
3-113 

-r̂ ssses-sssKeMHns» 

: Iffimriìiftàlibllo, preservativi nà:' 
sola che gaarisoe senza agginngervjì 
nulla. - Si trova, halle prìnolpalì fà-l 

.-^-,— ^—_ — rrmaìa ilal g lobo, Odjl Par ig i , PPeSBO 
(fderejammòria sulla fàl8ifica;sm0my^AUTib,hoi\j^W^U»^MB, 158 
atta pagine. 2 £2^2rojJK*co?o che è unito W^no^ J 3 L . .ZWEs^asoXft.! comp. 

rTi^^ih-- k-l^iL ^•-
infallibile per la sordità 

Il solo da 60 anni e più trovato e studiato pfmolpalmento In Germania. 
£»perioczo ratte da,mio padre^jlott. Cosare, e dal 1863 dal tiottostrittoloonata-

taronoiéi^^be'ieflc; fi^ogresBl fatti sfa In Italia ohe all'estero. 
La. &ĉ onza che ha fatto ogntsforzo por render ohiaraJEadiagnosi deUo affezioni 

ani?ico)àrÌ non òlr.iuscita mai a proporre un dmodio che le gaaHscàV olqnanta 
meno migUod Io stato dei povero paziente, il qnaie isolato per la malattia 4I-
oonsors'OcdQUàsoeietà diventa tètro, meditabondo, per finire óompletamentoipoW 
oondr'ac-o,M. . -,/• •,\ • ' • • .•<-'. i. '.. : . ,\ ; ..; , - , 

Col moiodo del Kèrryeooll 'usò delle pillole anditori$a.;il Hesoe a migliorare 
i sordì più ribelli edif^af:guarir0 quelli in cui i ^guasti sono' lievi, e rappareochic 
ndjtorio;non.imanchi:di nnà'dòùe snè pa^^ 

Chiunque seaza ?mnegno può ogni 15 giorni rivolgersi per lettera al sotto«critto 
màndands^J 
desiderando 

^ffqualnnque distanzi^Sarà spedito il Kerry mediante V impòrto •vaglia 
lire 4 ceiit. 80 da dirigersi alla Farmacia 0. Galleani, M^^ano. 
.^Ogni istruzione,sarà munita dellaLtìrma dl.mio.propri 
'iaffazìoni.-/-'" •••;•' ^-•-'^•-• '^^ v - ! - - -r..-L.:.i^ ^ - • • 

Troppo amaresséo disinganni dovetti provai'o per lepontraffazlona gìàì^netatt 
del mio Kerry. Io; intendo porre Ógni studio péròhò «ià migliorata la saluteianza 
ohe,.8p6c.al|itqri pe, abusano. ^M^; •'-' 

lì sottósòritto visita ogni giorno dalle due allo tre pom. alla Farmacia Oalleanit 
Vìa Meravigli, Milano Dott. A.pERRl 

ErezEÓ delle Pii'oìe lire 5 ogni scatola, più oènt. 80 par «pese postali. ^ ^ 
• Prezzo, del. Kerry lice 4 ogni flacone, più cent. 20 per sposa postalo, 
^ Prezzo dell'Opera lire2.'B,^; : '̂  ' ' e *^ . . - ,^ 

CONFETfli 
DI BONJHAN 

(liaisllt d'OrodBlli StélelMi l'amati! ai ?iTÌ|l) 
Questi confeui sono adoperati eoi massimo 

sweesso àa.1 piò celebri medici d'europa con
tro lo emorruBle di qualsiasi specie, gli «pati 
dt Mimsae, le dljiiifnéerì» e le diarree er*-
nlehe - chô vengono guarito in pochi giorni, — 
contro gli Inèorsbt ,.e,i:l« .̂iierillte uierlme 
d&lio donna. L'energica lòi-o azione sulla elr-
colazione ne fa litio del migliori mezzi per 
combattere le malattie di petto. '•'•. 

DEPOSITO GENERALE a pAmOf. presso 
KASilBl'OIVVB e '0*, 90, rat d'Àboukir^ — 
DEPOSITO a UiLANO, presso A. nAMSEOm 
• «jô  yi» ma Scoia, «• IP. 
e nltirfarmacie infi lano: 'Milaniy^ 
Biràphi, polli, Supriòif, Pozzi e Ram-
pazzini. - Como; BfaoibUlaié Orsi?:-f 
nigò. - Efes ià: Girardi. - Berga
mo; Pfaceszi, AngGÌonì e Terni, -
Cróiida: Dapino. - Lodi: Rognoni: e 
Foimenti. - Mantova; Della Chiara 
e'Obèrti. " Verona; Fririzl. - Pado
va llfiitcptij Cnvnel to e P t a -
tter* m a a p o . - Trèvisc, Blridònf. -
Venezia, Pozzetto - Bologna; Bona-
via. - Perugia: Veóòhi. -riPi^Siaars,, 
rai :e nelle primarie d*ltalià. 

S-69 

:̂V approvata con R. Decreto'22 aprile 1871. 
S l » f e r t o n O i signori àiriòoìtÒMtìhoqttGflta SoìWEméìie I n^ r^ tb , p e r r à t -

. inala stagione, opportuna alle semihe ed alla formazione del prati. artìfloìaU, tm 
'""drpbsitórdiì, • ' .. : • • ; ; " / , *'-.,.-..•.•.. ». ... 

CòneSnfte per Cereali. . . . à L. lì',§0.al qnlDtale 
• ':•!-'< ,••• ' ^ " • T , f - i ; - ^ ; " ' ^ ' ' - A V A " " • 

> per Frali * . . . > 9̂ 50 » . 
» ^er V i l i . . . . . » 10,— » 
» p8r Civaje . . . . > 12,— » 

aSìiavvertono pure che fra non molto la medesima potrà offrire anche orina 
e ohe attualmente la dLléi Fabbrica trovasi fornita :dt concimi speciali, come per 
esempio: leinnine d é n i n c c i i o polvev^lsxàtb, p ^ ^ p«-3*fo»nUor 

I 

ORIGlNARfaGIAPPOISESI 

.'imh 

s 
K,pervenuto a cognizione del soitosarittò ohe si spaccia costì nnEmplastro qua

lunque,^ ÌSTÌ deste a falsare la sua wera Tela aìVAvjnicay ti fa, ,nJi,dm&^^^ 
Tortiro di ciò il pùbblico,.a-soansò di niistifloaziòni, ohe là sola vtìVC^TelaÀrhioji' 
sa^ yord^ relmio apporge là firma autografa del sottoscrìtto 

O.f^iallcàìai , farmacista di Milano, Via Hèravigli, 24. % 
Si veDde:̂ cî PADOVA aìio farmaoiéfJSbberti Ferdinandoi Gasparini, Zanetti, a 

quella dall'Università e nel magazzino droghe Pianori e. Mauro. A.Yicenjsa, far
macìa Valeri ^̂ j, provato — BassanOf Fabrls-^te^Baldassàré — Miràf Roberti Fer
dinando—JSóùs'filò, Castagnoli fi Diego ^^LègnaffOy Valarife^^- Treviso^ Zanett 
a lanini "«-Adrtó, alla farmacia e drogherìa di ì>omejùco Paolncoli^ S&dia 
alla farmaciR Bìsaglia e nelle principali farmacie del Veneto, 13-53 

l 

Za Bino, dott, Carlo Orio di MilmOj 
Tìlnl-; inveiidita Cartotìì lècelti, ab

bondanti di seme annuale verde, ori
ginario giappfiìese, delle più pregiate 
qualità di bozzoli. 

Tiene,i;jmr^?tìcuni Car̂ toni di semi 
originafj dèi Shan-iniig annuali, a 
bozzQlo, pagliarino.^IlHutto a prezzo 
conveniente. ...,^J....^^ 
, Dirigersi ppesso il dott. Carlo,,0rio. 

4h Milano N.;8 Pìazziî  Bélgìòiósb, op? 
,puj;e.presso, il-aig. Adolfo, gfusfiiai} 
in PÀDOvi/Via Munioipib N: 4. :" :̂̂ "' 
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déirinvérho. 
erpicatura. 

Iit5CommÌìs8ibni stiricévoho' éàclbsivam^^ la FABBRICA sita inprog-
simìtà del Macello,© pressotil^rcOMJZlO AGRARIO in Piazza Unità d*ltali».. 

r A 

• ^ • l 

prodotto alimentare naturalmente ^ 
RICCO Dli^SS^SÌCÓ DIMCIALGK g - g S 

j.iks :; eminantemente nutritivo â ,. : 

EDIZIONI 
. , • • • ' • " ' • 

delia LibrèPiie Tip. F. 
.IN PADOVA 

•fcai^ì.. • - ^ - 1 ' ^ . - ^ 

fA^x 

'--^:::^X'-''--r^ 
.^; 

1,50 

2, 
•^•'^jj-:'-^. 

" » » 

- \ -. j;^;tk-. 

fF7Pl^^itiX^J^>ua.iH^^: .mtsr*n^it-.^ii?p.9TMff^-^mf^Mjr,mt^.,^ 

V 
y/ fiìììfì ^ 

I,SO 

J,50 

Questo rimedito è riconosciuto unìveiaal--
mente come il più efficace del ;mohdo. • 
I>e malattie,per IVrdiiiftrio^aon hanno. 
che uìia sola causa generale, cioè • 
rimptirézza dèi sangue, che ès^^^fon-

.tan^,4.<^Ia vita.;. ,Petta impuì-ezzais^ 
rettifica prontamente per l'uso delle 

iliole di xloiloway che, spurgaiuio lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
*„ .,„i_»_._i L. j •"••---ed energia a nervi 

^pillole sorpassano 
ogni filtro medicinale p^ Operando sul fegato,e siili?, 
ròiir in mMo sommamente suave ed efficace^ esse regolano le secrezionijlfor-
tifìcario.iì^sisteiiia.nepp^^ rinforzano ogni piatte della costititzidne. Anclfè 
l e persoiie^dellii.^^ìà^^ possono far prova,,sen2a timore/ 
degli effetti impafeggjabìli di ^iieste ottime Pillole^ regolandone, le^ àpp/^^ 
secondri delle istrnziòni' contenute negli stainpàti opuscoli ""cìil'trGv^nE^̂ ^ • 
ogni scatola.: / -

finora la, scienza, medica non ha'inai presentatià rimedio alcuno che possa 
Pfirà̂ ôiMu'si con questo maravigiìoso UngueiJfPiClie, identificandosi col sangue, 

: : , « k circola'conesso fluido Vitale, ne scaccia Te impurezze, spurga e risana le parti 
^-"^a (travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed uken. Esso conosciutissimo 

IJngucnjiq, 0;;^% ìnfailibile curafciyo avverso le Scrofole, Oaiitciieri, Tuniori,:^ 
^tò^. ^ U f e t e ^ ^^"tpf® Kaggrin^#e, - Eeumatismo, Gotta, iJìl^vralgia; 
iiiccluo Doloroso, e Paralisi. ^ ' • - ' • ' . 

K j ^ : - i Sili •J.i^rfi^ 

1,50 

3, 

a] |Det t ì mei3icamenti vendouBi ia Bcatnh e Tasi (accompugniiti da ragguagliato ìatruzìoai io lìngua 
>• ItiiiìaDa) da tut t i i pri0cìpflii faraiacistf del pionào^ i> pressoio stesso Aìitora^ 

, il pROPEflSOKB HoLtowAT, Londtii, Straud, No- 244. 

^.:.: 
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àLLi LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 
V OPilMil̂  del Wml 

9 

D' -̂  

Prezxo Lire :*̂^ 

PaUòva, 1872. Prem. Tip. Sacchetto 

Bolafflo fc. La Stenografia ita^ 
' nfanKrsetiòi^do il sistema Gabel-

sboi'ger Noe, con tavolo, lied. 

CojE-nefi'RlIteivIs.Quire la mi~ 
giioriifprma.dl Gpyerhò? [Dra" 
duzioba dall'inglese con pre
fazione de), prof. comm. LuZ" 
zatl. Padova 1868/in 12. . > , 
t'Bffnftrl dott. .A..IÌ Nuovo Di-
ritto degli iDdivjd«i|a|doi:!po-r,i 

,. poii.;.Paapva 1,869, itìias;). > 
Copic (a) di,Roma e l'imperatore 

ÌJas^imUianp, _^ftpporti della 
Corta di Romia col góVernb 
messicano, Padova ì857,,in 8. » 

t n s s W a prof, cav. F , Fisiologia 
dégU Istinti. Padova:i87ó;%12 
(Biblioteca MeJica)' . ' • . ' , . » 

K e m o l g n e prof. AifiLìnguaggio 
degli' animali con figure. Pa
dova 1071 (Biblioteca Medica)' » 

%o^iiì^MoprBfk:>,-Uncmo biaii-
'oò'e l'uonao di colore. Letture 
aua^orlginè'e'yàrietà'dèiloràz-

; 2é umane con incisioni. Pedo-
:vàH87.rwi^;' - , ; / . • ; • » 

l Mtì*!ÌÌif^4!vIiiteiiettov (memoria, e 
Volontà/conversazioni fra zio 
e nìpptU- Padova.aaTO, in IS 
(Bibliotèca Scolàstica) . . » 

iiEoinliftiaari prof. A.' Elemehtiidi. 
economia politica, II ediz. Pa
dova 187:i,àh;gfi. . V . >' 

Rossetti-lihpf.JFi. Sul Magneti
smo, Lezioni di fisica. Padova 
i871,;ijij:8v , . . . . . > 

^etvatieo mareh^/I»., Gu^d^i^ì 
Padova e dei suoi pHhcipalì con-
torqi,, con ìiicision!, vedute e 
piantai. Padova 1869 . ; . > 

Itteni. -Ii*in segna mento artistico 
nelle apcademio di belle arti o 
neUé'èciiolé ed istituti tècnici' 
nel .regno d'Italia. Padova 1869 
'fm° * ' • • ' •• -• ' • • , . • * 

idiimJ'VATte nella Esposizione dì 
"'•Padova del 1869. Padova 1869 

y: in i 6 , . . , , . . . , » . 
; Sellili , prof, 4,;., Della fabbrica

zione e cònsérvszibhe dei Vini. 
Padova 1871; ih'i2^^^ . . » 

l Sfcliupfci- prof. W.. n Diritto delle 
obbligazioni'secóndo l pririoi-
pii del Diritto Romano. Pado- , 
va 1808, . . . . , , . , » IO, 

S a n t i n i prof, G. Tavole dei Lon 
gaFJtmi:Ooa nn trattato di tri
gonometria piana a sferica, l^a-, 

Vtavaxxa prof. » . JJ moto dei si-
stemi:i'igidi. Padova 1868; l|.|^f 

iàt^m. Trattato diidrometri^ScIi 
idraulica pràtica; Il ediz. Pa
dova 18(37, in^8. . . . . $^n)^ 

SEambdiaiprof.F.Ésercizi di sin
tassi latina. Il edlz., Padova 
1869, in la . . . . . . » 

[ Z a n l l i o u i prof. F>. Grammati-
I _ . ohetta delia iingaa italiana ad 

uso dalle scuole elementari 
prescritta a testp^dai Consigli 
Provinciali di Paiova G Tre
viso, Padtìva 1870, in ift, . 

etlavinftSte cvoufen^ i l «a««»r» nolt t tonare. , l'wweiwift (povertà^ m 
s . n ^ ) « i i « ^ à ^ è » i i a m ^ « « i t ó l , l & l V l « ì ^ de l l e «« ;» è; d e l 
m i d o l o s p i n a l e , l a r a c h U i d e , U ptrofoial^lD np9»mmento,At>ntì 
nWr»e« e p è U ^ l p a i a ^ f l S iàmmmi «.«niblnl «««w«*S#4<r«Pg«| . 
r a p i d o s v i l a p p « , eoo.^^. l a FARINA -MESSICANA del dott, » c n U o d e l , | | i ^ | 
adottata dai principali medici neila,cùra delle (jffcwlenl trabereplose^ pos-^ 
siedo speciali propriei* curative constatate da numerosa goarlgioni. La sua' 
aziono, confortante e riparatrice^ agendo direttamente ,snlia.tuberooUzzazioo« 
dei polmoni, no facilita la cicatrizzazioce che si opera prontamente. rn0 rende 
Bicnra.,Ja.guarìgione. T-Raramente la malattia, resiste ad una ««ra d i jue a tre 
Ì è 1 Ì : # p u r e il miglior specifico contro lo sfinimento.,r^|.Brezs;o di alffà scatola' 
di grammi £50; ^ . *n*®* . . . . . - « - . ^^ ^ 

in Milaiiò"presso.iiideposUari generali per ritaUaEftfit:'^«"**»RÌ% 
lard i , via S. Pietro aU'Ortof lOì^ocietà Farmaceutica; A. Manzoni. 

éCómp.; Caberlotto e Comp., viaV Galline; Venezia, farm. Zampirom-Botner;^ 
Verona, farm. Fasoli; Mantova^Marm. Rigatelli; Adria» farm. Brusoami e nelle 
principali farmacìe del Régno. ÌP«do^«i farmacia PianerWelMauro.i. ^ 

Contro domanda si spedisce Kra t l s nn Opuscolo del dott. B e n i t o d e l Kio 
sulle malattie di^peitofè'DòiiO guari^lóìid^'medJBnt^J*, VB.vmMcEBloB.m.'rm 
confondere la F a r i n a S?iessi<*an» folla Jievaìenta Arabica du Barry. 13-63 
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diale M S loro ilsup^^ sicurezza tlìntro il fuoco e I^BIJH; 

nonché nell'eleflantissjniio,v,estBpione- ottennero il primo 
[ premio in iulfè le esposizioni Mìrei'iaìi, • ;̂  

FA ricevono pure commissioni per .porte di fepro in ogni-
gpa dezza, garantite del pari contro il fuoco e le ìnfFàèiòiiii 
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BSFflSKIOSE POfflUEfi Ei SOHiEli 
. . :' .delle; 
JPrinoipaU istiluzìoni giuridiche . 

dalla Legge di unifioatione legislativa 
op.vo||^pepte^ introdotte 0 modificate 
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MECCANICO 
FABBRÌOA^^ -

JfpiEBBlàWI ED Aips MACmS AGRIW 
più volte, premiata ' 

^diretta dagli artisti lUSIANI eTESSAHlj 
ti Bottoscrittp offre Trebbiatoi e mao-

obine agricole di qualunque dimahsioae,,' 
%d assume commissioni a prezzi e con
dizioni i più vantaggiosi, garantendo la.> 
,rìaspita delie macchiflo stesso. 
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